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Riferimenti normativi 
Ordinanza Ministeriale n. 45 del 9 marzo 2023  
Art. 10 (Documento del consiglio di classe): 

1. Entro il 15 maggio 2023 il consiglio di classe elabora, ai sensi dell’art. 17, comma 1, del d. lgs. 
62/2017, un documento che esplicita i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del 
percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, 
nonché ogni altro elemento che lo stesso consiglio di classe ritenga utile e significativo ai fini 
dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi 
specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 
specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Il documento indica inoltre, 
per i corsi di studio che lo prevedano, le modalità con le quali l’insegnamento di una 
disciplina non linguistica (DNL) in lingua straniera è stato attivato con metodologia CLIL. 

2. Nella redazione del documento i consigli di classe tengono conto, altresì, delle indicazioni 
fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota 21 marzo 2017, prot. 10719. 
Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle 
iniziative realizzate durante l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e 
ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, ai percorsi e ai progetti svolti nell’ambito 
dell’insegnamento di Educazione civica, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi 
dello Statuto. Prima dell’elaborazione testo definitivo del documento, i consigli di classe 
possono consultare, per eventuali proposte e osservazioni, la componente studentesca e 
quella dei genitori. 

Art. 11 (Credito scolastico): 
1. Ai sensi dell’art. 15 del d. lgs. 62/2017, in sede di scrutinio finale il consiglio di classe 

attribuisce il punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a 
un massimo di quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e 
quindici per il quinto anno. Premesso che la valutazione sul comportamento concorre alla 
determinazione del credito scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, 
procede all’attribuzione del credito scolastico a ogni candidato interno, sulla base della 
tabella di cui all’allegato A al d. lgs. 62/2017 nonché delle indicazioni fornite nel presente 
articolo. 

2. I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di 
classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti 
che si avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e 
formative alternative all’insegnamento della religione cattolica partecipano a pieno titolo 
alle deliberazioni del consiglio di classe concernenti l’attribuzione del credito scolastico, 
nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale insegnamento. 

3. Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti 
da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 
ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa.  

Art. 17 (Prova d’esame): 
1. Il calendario delle prove d’esame, per l’anno scolastico 2022/2023, è il seguente:  

‒ prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 
‒ seconda prova in forma scritta, grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva, 

musicale e coreutica: giovedì 22 giugno 2023. La durata della seconda prova è prevista nei 
quadri di riferimento allegati al d.m. n. 769 del 2018.  
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2. La prima prova scritta suppletiva si svolge mercoledì 5 luglio 2023, dalle ore 8:30; la seconda 
prova scritta suppletiva si svolge giovedì 6 luglio 2023, con eventuale prosecuzione nei giorni 
successivi per gli indirizzi nei quali detta prova si svolge in più giorni. 

3. Le prove, nei casi previsti, proseguono nei giorni successivi, a eccezione del sabato; in tal 
caso, le stesse continuano il lunedì successivo. 

4. L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché 
impegnate nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte 
suppletive. 

Art. 19 (Prima prova scritta): 
1. Ai sensi dell’art. 17, comma 3, del d.lgs. 62/2017, la prima prova scritta accerta la padronanza 

della lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le 
capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione 
di un elaborato con differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, 
scientifico, storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più 
parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, in particolare della 
comprensione degli aspetti linguistici, espressivi e logico-argomentativi, oltre che della 
riflessione critica da parte del candidato. 

Art. 20 (Seconda prova scritta): 
1. La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, 

grafica o scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto 
una disciplina caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le 
abilità e le competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente 
dello specifico indirizzo. 

2. Per l’anno scolastico 2022/2023, le discipline oggetto della seconda prova scritta per tutti i 
percorsi di studio, fatta eccezione per gli istituti professionali di nuovo ordinamento, sono 
individuate dal d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

12. Ai fini dello svolgimento della seconda prova scritta è consentito l’uso delle calcolatrici 
scientifiche o delle calcolatrici grafiche purché non dotate della capacità di elaborazione 
simbolica algebrica (CAS – Computer Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè 
della capacità di manipolare espressioni matematiche, e non abbiano la disponibilità di 
connessione INTERNET. Per consentire alla commissione d’esame il controllo dei dispositivi 
in uso, i candidati che intendono avvalersi della calcolatrice devono consegnarla alla 
commissione in occasione dello svolgimento della prima prova scritta. 

Art. 21 (Correzione e valutazione delle prove scritte): 
1. La commissione/classe è tenuta a iniziare la correzione e valutazione delle prove scritte al 

termine della seconda prova, dedicando un numero di giorni congruo rispetto al numero dei 
candidati da esaminare. 

2. La commissione/classe dispone di un massimo di venti punti per la valutazione di ciascuna 
prova scritta, per un totale di quaranta punti. 

3. Il punteggio attribuito a ciascuna prova scritta è pubblicato per tutti i candidati, ivi compresi 
i candidati con DSA che abbiano sostenuto prove orali sostitutive delle prove scritte in lingua 
straniera e i candidati con disabilità che abbiano sostenuto gli esami con prove relative al 
percorso didattico differenziato, tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica 
sede della commissione/classe, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente 
nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della 
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classe di riferimento, almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio dello svolgimento 
dei colloqui. Vanno esclusi dal computo le domeniche e i giorni festivi intermedi.  

4. Ai sensi dell’art. 16, comma 6, del d. lgs. n. 62 del 2017, le commissioni possono procedere 
alla correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 

Art. 22 (Colloquio): 
1. Il colloquio è disciplinato dall’art. 17, comma 9, del d. lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare 

il conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello 
studente (PECUP). Nello svolgimento dei colloqui la commissione d’esame tiene conto delle 
informazioni contenute nel Curriculum dello studente. 

2. Ai fini di cui al comma 1, il candidato dimostra, nel corso del colloquio: 
• di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzare le conoscenze acquisite e di metterle in relazione tra loro per argomentare in 
maniera critica e personale, utilizzando anche la lingua straniera; 

• di saper analizzare criticamente e correlare al percorso di studi seguito e al PECUP, 
mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito 
dei PCTO o dell’apprendistato di primo livello, con riferimento al complesso del percorso 
effettuato, tenuto conto delle criticità determinate dall’emergenza pandemica; 

• di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istituto 
e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe, attinente alle Indicazioni nazionali per i Licei e alle Linee guida per gli 
istituti tecnici e professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, 
un’esperienza, un progetto, un problema, ed è predisposto e assegnato dalla 
commissione/classe ai sensi del comma 5. 

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimento delle diverse discipline, evitando una rigida distinzione tra le stesse. I 
commissari possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo 
la normativa vigente, anche relativamente alla discussione degli elaborati relativi alle prove 
scritte, cui va riservato un apposito spazio nell’ambito dello svolgimento del colloquio. 

5. La commissione/classe provvede alla predisposizione e all’assegnazione dei materiali 
all’inizio di ogni giornata di colloquio, prima del loro avvio, per i relativi candidati. Il materiale 
è finalizzato a favorire la trattazione dei nodi concettuali caratterizzanti le diverse discipline 
e del loro rapporto interdisciplinare. Nella predisposizione dei materiali e nella assegnazione 
ai candidati la commissione/classe tiene conto del percorso didattico effettivamente svolto, 
in coerenza con il documento di ciascun consiglio di classe, al fine di considerare le 
metodologie adottate, i progetti e le esperienze realizzati, con riguardo anche alle iniziative 
di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 
nel rispetto delle Indicazioni nazionali e delle Linee guida. 

6. Per quanto concerne le conoscenze e le competenze della disciplina non linguistica (DNL) 
veicolata in lingua straniera attraverso la metodologia CLIL, il colloquio può accertarle 
qualora il docente della disciplina coinvolta faccia parte della commissione/classe di esame. 

7. Il colloquio dei candidati con disabilità e disturbi specifici di apprendimento si svolge nel 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

10. La commissione/classe dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. La 
commissione/classe procede all’attribuzione del punteggio del colloquio sostenuto da 
ciascun candidato nello stesso giorno nel quale il colloquio viene espletato. Il punteggio è 
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attribuito dall’intera commissione/classe, compreso il presidente, secondo la griglia di 
valutazione di cui all’allegato A (del 0.M. 45/2023). 

Art. 24 (Esame dei candidati con disabilità): 
1. Gli studenti con disabilità sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo 

ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3. Il consiglio di classe stabilisce la 
tipologia delle prove d’esame, se con valore equipollente o non equipollente, in coerenza 
con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI). 

2. Ai sensi dell’art. 20 del d. lgs. n. 62 del 2017, la commissione/classe, sulla base della 
documentazione fornita dal consiglio di classe relativa alle attività svolte, alle valutazioni 
effettuate e all’assistenza prevista per l’autonomia e la comunicazione, predispone una o più 
prove differenziate, in linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del piano 
educativo individualizzato e con le modalità di valutazione in esso previste. 

3. Le prove d’esame, ove di valore equipollente, determinano il rilascio del titolo di studio 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non è fatta menzione dello 
svolgimento delle prove equipollenti. 

4. Per la predisposizione e lo svolgimento delle prove d’esame, la commissione/classe può 
avvalersi del supporto dei docenti e degli esperti che hanno seguito lo studente durante 
l’anno scolastico. Il docente di sostegno e le eventuali altre figure a supporto dello studente 
con disabilità sono nominati dal presidente della commissione sulla base delle indicazioni del 
documento del consiglio di classe, acquisito il parere della commissione/classe. 

7. La commissione può assegnare un tempo differenziato per l’effettuazione delle prove scritte 
da parte del candidato con disabilità. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte 
non possono di norma comportare un maggior numero di giorni rispetto a quello stabilito 
dal calendario degli esami. In casi eccezionali, la commissione, tenuto conto della gravità 
della disabilità, della relazione del consiglio di classe, delle modalità di svolgimento delle 
prove durante l’anno scolastico, può deliberare lo svolgimento di prove equipollenti in un 
numero maggiore di giorni. Il colloquio dei candidati con disabilità si svolge nel rispetto di 
quanto previsto dall’art. 20 del d.lgs. 62 del 2017. A ciascun candidato la commissione 
sottopone i materiali di cui all’art. 22, comma 3, predisposti in coerenza con il piano 
educativo individualizzato, da cui prende avvio il colloquio. 

8. Le commissioni adattano, ove necessario, al PEI le griglie di valutazione delle prove scritte e 
la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

9. Agli studenti con disabilità per i quali sono state predisposte dalla commissione/classe, in 
base alla deliberazione del consiglio di classe di cui al comma 1, prove d’esame non 
equipollenti, o che non partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è 
rilasciato l’attestato di credito formativo di cui all’articolo 20, comma 5, del d. lgs. 62/2017. 
Il punteggio complessivo delle prove scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in 
automatico con l’utilizzo dell’applicativo "Commissione web" o, in alternativa, determinato 
proporzionalmente. Il riferimento all’effettuazione delle prove d’esame non equipollenti è 
indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni dell’istituto, né nell’area documentale 
riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. 

10. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso di studio 
conforme alle Linee guida e alle Indicazioni nazionali e a sostenere l’esame di Stato, a seguito 
di valutazione positiva in sede di scrutinio finale, è attribuito per il terzultimo e penultimo 
anno un credito scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo 
scrutinio finale dell’ultimo anno di corso, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 11. 
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Art. 25 (Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali): 
1. Gli studenti con disturbo specifico di apprendimento (DSA), certificato ai sensi della legge 8 

ottobre 2010, n. 170, sono ammessi a sostenere l’esame di Stato conclusivo del secondo 
ciclo di istruzione secondo quanto disposto dall’articolo 3, sulla base del piano didattico 
personalizzato (PDP). 

2. La commissione/classe, sulla base del PDP e di tutti gli elementi conoscitivi forniti dal 
consiglio di classe, individua le modalità di svolgimento delle prove d’esame. Nello 
svolgimento delle prove d’esame, i candidati con DSA possono utilizzare, ove necessario, gli 
strumenti compensativi previsti dal PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli 
ordinari per l’effettuazione delle prove scritte. I candidati possono usufruire di dispositivi per 
l’ascolto dei testi delle prove scritte registrati in formato “mp3”. Per la piena comprensione 
del testo delle prove scritte, la commissione può prevedere, in conformità con quanto 
indicato dal capitolo 4.3.1 delle Linee guida allegate al D.M. n. 5669 del 2011, di individuare 
un proprio componente che legga i testi delle prove scritte. Per i candidati che utilizzano la 
sintesi vocale, la commissione può provvedere alla trascrizione del testo su supporto 
informatico. Gli studenti che sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni 
di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 
Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 

3. Le commissioni adattano, ove necessario, al PDP le griglie di valutazione delle prove scritte 
e la griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

4. I candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 13, del d. lgs. 
62/2017, hanno seguito un percorso didattico differenziato, con esonero dall’insegnamento 
della/e lingua/e straniera/e, che sono stati valutati dal consiglio di classe con l’attribuzione 
di voti e di un credito scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede 
di esame di Stato sostengono prove differenziate coerenti con il percorso svolto, non 
equipollenti a quelle ordinarie, finalizzate al solo rilascio dell’attestato di credito formativo 
di cui all’articolo 20, comma 5, del d.lgs. 62/2017. Per detti candidati, il riferimento 
all’effettuazione delle prove differenziate è indicato solo nell’attestazione e non nei tabelloni 
dell’istituto, né nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli 
studenti della classe di riferimento. 

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal 
consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano 
didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede 
di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le 
verifiche in corso d’anno o che comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento 
dell’esame senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. Gli studenti che 
sostengono con esito positivo l’esame di Stato alle condizioni cui al presente comma 
conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. 
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Il Consiglio di classe 
 

Cognome e Nome Materia d’insegnamento 

GIUGLIANO Maria Italiano 

GIUGLIANO Maria Storia 

ZANFARDINO Marianna Inglese 

NAPOLETANO Maddalena Matematica 

MASTROIANNI Giuseppe Elettrotecnica ed Elettronica 

MOCERINO Giovanni Lab. Elettrotecnica ed Elettronica  

TERRACCIANO Vincenzo Sistemi Automatici 

MUCERINO Giovanni Lab. Sistemi Automatici 

MASTRIANI Francesco T.P.S.E.E. 

ESOSITO Chiara  Complementi di TPSEE 

SANTORELLI Felice  Lab. T.P.S.E.E. 

CAIAZZO Consiglia  Scienze Motorie 

CICCONE Anna Religione 

CERBONE Antonietta Sostegno 

CICCARELLI Felice Sostegno 

 
 
Dirigente Scolastico prof. Mario Rosario Ponsiglione  
 
Coordinatore di classe prof. Vincenzo Terracciano  
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Elenco dei candidati 
 

5ªD A.S. 2022/2023 

N° ALUNNO 
Data di 
nascita 

Provenienza territoriale 

1 ALFANO  DANIELE  07/02/2005 POMIGLIANO D'ARCO 

2 CALABRIA  MICHELE  21/03/2005 ACERRA 

3 CAMPOSANO  ANTONIO  26/08/2004 ACERRA 

4 CERELLA  GIOVANNI  30/09/2004 CASALNUOVO DI NAPOLI 

5 D'ORSI  EDUARDO  30/12/2004 CASORIA 

6 DELLA PIA  DANIELE  27/01/2005 POMIGLIANO D'ARCO 

7 FORNARO  GIOVANNI  15/09/2004 POMIGLIANO D'ARCO 

8 LA GATTA  PASQUALE PIO  10/08/2004 POMIGLIANO D'ARCO 

9 LEONE  DAVIDE  31/07/2004 POMIGLIANO D'ARCO 

10 LUONGO  LORENZO  06/04/2004 ACERRA 

11 MESSORE  MICHELE ALESSANDRO  27/10/2004 ACERRA 

12 MONTERISO  ANTONIO  14/05/2004 ACERRA 

13 NAPPO  CIRO  01/10/2004 CASTELLO DI CISTERNA 

14 ONORATO  GIANLUCA  24/06/2004 POMIGLIANO D'ARCO 

15 PELELLA  DANILO  30/12/2004 CASORIA 

16 REGA  ANTONIO 05/10/2004 CASTELLO DI CISTERNA 

17 ROMANELLI RAFFAELE 27/12/2004 ACERRA 

18 SCIMONETTI  GIUSEPPE  14/03/2005 POMIGLIANO D'ARCO 

19 ZICCARDI  VINCENZO  11/12/2004 ACERRA 
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Profilo della classe 
Composizione:  
la classe 5D è composta: da 19 alunni tra cui un alunno diversamente abile e un BES. Nel corso del 
triennio la classe ha avuto un percorso didattico e disciplinare regolare.  Inoltre, vi à stata una 
parziale continuità degli insegnanti. Numerosa è l’affluenza della popolazione scolastica dei paesi 
limitrofi, che frequenta quest’istituto. La provenienza territoriale di alunni presenti in questa 
classe sono: 37% da Pomigliano, dove c’è la sede dell’istituto, il 37%, da Acerra, il 10% proviene da 
Casoria, il 10% da Castello di Cisterna e il 6% da Casalnuovo di Napoli. 
 
Eventuali situazioni particolari:  
Nel gruppo è presente un alunno diversamente abile, seguito dagli insegnanti di sostegno. Segue la 
programmazione curriculare per il conseguimento degli obiettivi minimi come previsto nel PEI. Si 
ritiene opportuno che durante lo svolgimento dell'Esame di Stato l'alunno, si avvalga della presenza 
dell'insegnante di sostegno, allo scopo di rassicurarlo sotto il profilo emotivo. La copia del PEI è 
conservata agli atti. Inoltre in classe è presente un alunno BES per il quale il consiglio di classe ha 
redatto il PDP. 
 
Situazione di partenza:  
Gli alunni, provenienti tutti dalla stessa classe terza nel corso del triennio si sono bene inseriti nel 
gruppo classe che è maturato. Hanno acquisito nel tempo un comportamento abbastanza 
responsabile anche se non tutti hanno dimostrato un costante impegno.  
Un gruppo di alunni è migliorato dal punto di vista scolastico mostrando partecipazione alle attività 
didattiche e impegno nel cercare di approfondire gli argomenti proposti; rispetto ai livelli di 
partenza, diversificati, si sono attestati su un discreto livello di apprendimento, benché differenti 
siano le caratteristiche di tipo cognitivo.  
Un piccolo gruppo nonostante le sollecitazioni dei docenti si è accostato alla vita scolastica con 
sufficienza partecipando in modo non sempre adeguato alle attività didattiche talvolta con 
atteggiamenti polemici e infantili, l’impegno mostrato non è stato sempre costante e i risultati in 
diverse discipline appena sufficienti e alcuni casi anche al disotto. 
 
Livelli di profitto:  
La classe circa il profitto è suddivisibile in tre gruppi. Un gruppo ha raggiunto risultati di profitto 
molto buoni e in alcune discipline anche eccellente, ha sempre partecipato attivamente e mostrato 
interesse per gli argomenti; un secondo gruppo, ha raggiunto una preparazione più che sufficiente, 
non è mai mancata la partecipazione attiva ma l’impegno non è stato sempre adeguato; gli alunni 
dell’ultimo gruppo hanno studiato in modo discontinuo raggiungendo a i parte i requisiti minimi 
stabiliti nelle programmazioni delle discipline. 
 
Atteggiamento verso le discipline, impegno nello studio e partecipazione al dialogo educativo:  
Sul piano comportamentale, gli alunni si sono mostrati abbastanza corretti, in quanto hanno sempre 
assunto atteggiamenti responsabili e civili sia nei rapporti interpersonali che nei riguardi dei docenti, 
determinando un clima di armonia e di fattiva operosità. Solo per alcuni sono stati necessari 
sollecitazioni finalizzate al rispetto delle regole e del senso civico, per poter creare un clima sereno 
e collaborativo e per farli impegnare in modo adeguato.  
Riguardo all’aspetto didattico la maggior parte degli gli allievi è apparsa attenta e disponibile 
all’ascolto e in tutte le materie ha interagito in modo pertinente con domande ed interventi, 
dimostrando un’effettiva partecipazione alle lezioni attraverso la rielaborazione e la valutazione 
critica.  
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Nonostante alcune criticità dovute al fatto che parte degli alunni aveva accumulato carenze in molte 
discipline, soprattutto a causa dell’emergenza pandemica degli scorsi anni, che hanno obbligato 
tutti i docenti ad azioni di recupero in itinere, i piani di lavoro delle singole discipline sono stati svolti 
come programmati.  
 
Variazioni nel Consiglio di Classe:  

Materia 3^D 4^D 5^D 

 2019/2020 2020/2021 2021/2022 

Italiano Perrotta Domenico Giugliano Maria Giugliano Maria 

Storia Perrotta Domenico Giugliano Maria Giugliano Maria 

Inglese Zanfardino Marianna Zanfardino Marianna Zanfardino Marianna 

Matematica Napoletano Maddalena Napoletano Maddalena Napoletano Maddalena 

Compl. di Matematica Stromboli Carlo Napoletano Maddalena -------------------------- 

Elettrotecnica ed  Mastroianni Giuseppe Mastroianni Giuseppe Mastroianni Giuseppe 
Elettronica  / Laborat. Mocerino Giovanni Mocerino Giovanni Mocerino Giovanni 
Sistemi Automatici Terracciano Vincenzo Terracciano Vincenzo Terracciano Vincenzo 
Laborat. Mucerino Francesco Gioconda Aldo Mucerino Francesco 
T.P.S.E.E. Bocconi Annunziata Bocconi Annunziata Di Gennaro Pasquale 
Laborat. Casa Giovanni Santorelli Felice Santorelli Felice 
Scienze Motorie Caiazzo Consiglia Caiazzo Consiglia Caiazzo Consiglia 

Religione  Ciccone Anna Ciccone Anna Ciccone Anna 

Sostegno Ciccarelli Felice Ciccarelli Felice Ciccarelli Felice 

Sostegno    Cerbone Antonietta 

 
Altro:  
la maggior parte degli alunni ha ben socializzato, e si è ben amalgamato nel corso del triennio, 
quando la classe ha assunto l’attuale composizione. Mentre per la variazione del Consiglio di Classe, 
nonostante vi siano state delle partenze da parte di alcuni docenti e, di nuovi arrivi, gli alunni dopo 
il primo periodo di assestamento non hanno avuto nessun tipo di difficoltà dal punto di vista 
didattico.  

Obiettivi conseguiti (abilità e competenze) 
Gli obiettivi conseguiti nelle singole materie sono riportati nelle relazioni dei singoli docenti titolari 
delle discipline allegate al presente documento. 

Contenuti 
Gli argomenti svolti nelle singole materie sono riportati nei Programmi allegati al presente 
documento 
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Metodologie didattiche 
 

 

Tipologie di verifica 
 

 
 

Tipologie 
 
 

Materie 

 
Italiano 

 
Storia Inglese Matematica Elettrotecnica/ 

Elettronica 
Sistemi 

Automatici TPSEE Scienze 
Motorie Religione 

Produzione 
di testi X X X       
Traduzioni   X       
Interrogazio
ni X X X X X X X   
Colloqui X X X X X X X X X 
Risoluzione 
di problemi    X X X X  X 
Prove 
strutturate o 
semistrut. 

X X  X  X    

 

Criteri di valutazione 
Per la valutazione degli alunni ci si è attenuti alle indicazioni presenti nel PTOF della scuola e 
all’Ordinanza Ministeriale n. 45 del 9 marzo 2023. 
Per la valutazione del colloquio d’esame si propone la griglia proposta da Ministero Allegato A 
dell’Ordinanza Ministeriale n. 45 del 9 marzo 2023 allegata al presente documento. 
 

 
Metodologie 

Materie 

 
Italiano 

 
Storia Inglese Matematica Elettrotecnica/ 

Elettronica 
Sistemi 

Automatici TPSEE Scienze 
Motorie Religione 

Lezioni 
frontali e 
dialogate 

X X X X X X X X X 

Esercitazioni 
guidate e 
autonome 

X X X X X X X X  

Lezioni 
multimediali X X   X X X  X 
Problem 
solving     X X X  X 
Lavori di 
ricerca 
individuali e di 
gruppo 

    X X X X  

Attività 
laboratoriale     X X X X  
Brainstorming          
Peer education          
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Sussidi didattici, tecnologie, materiali e spazi utilizzati 
• Libri di testo  
• Altri manuali alternativi a quelli in adozione 
• Testi di approfondimento 
• Dizionari 
• Appunti e dispense 
• Strumenti multimediali e di simulazione;  
• Laboratori di materie tecniche (Elettrotecnica/Elettronica; Sistemi Automatici; TPSEE) 
• Piattaforme di elearning (Classroom) 
• Piattaforme per videolezioni (Meet) 

Testi in uso 
Materia Autore Titolo 

Italiano Cataldi Pietro Letteratura Mondo vol.3;  
Storia Zaninelli Sergio Attraverso i secoli 
Inglese Strambo Linwood New on charge towards newchallenges in electricity, 

electronics,automation 
Matematica Bergamini Barozzi Matematica verde 5; libro digitale multimediale (LDM) 
Elettrotecnica/ 
Elettronica 

Bobbio G. Cuniberti 
E. De Lucchi L. 
Sammarco S. 

E&E a colori – elettrotecnica ed elettronica  
vol. 2 e vol. 3 

Sistemi e Aut. Cerri Fabrizio Nuovo corso di Sistemi Automatici; vol. 2 e vol. 3 
TPSEE AA VV Tecnologia e Progettazione di Sistemi Elettrici ed 

Elettronici vol.3  
Scienze Motorie Del Nista Pierluigi Corpo ei suoi Linguaggi 
Religione Pisci A Bennardo M All'ombra del Sicomoro 

Educazione Civica Di Napoli Matteo Agenda Del Cittadino 
 

Educazione Civica  
Le discipline di Italiano, Storia, Matematica, IRC, Scienze motorie, Elettrotecnica ed Elettronica e 
TPSEE, come specificato nel curriculum di Istituto, sono state coinvolte per sviluppare unità 
didattiche per la materia di Educazione e Civica, gli argomenti e le attività svolte sono riportati nel 
programmi delle singole discipline coinvolte. 

Percorsi interdisciplinari 
I docenti hanno ritenuto che l'interdisciplinarità consentisse di evitare la frantumazione della realtà 
che la mente in sviluppo intende conoscere, comprendere, interpretare nella sua interezza. Sul 
piano dell'apprendimento l'interdisciplinarietà si è posta come esigenza di ricomporre in senso 
comprensivo ed intersettoriale i contenuti di apprendimento e di esperienza dell'alunno.  
L'interdisciplinarietà è stata assunta quale criterio-guida nel discorso educativo e didattico mirante 
alla formazione mentale dell'alunno che non può essere considerato come un accrescimento di tipo 
quantitativo, ma piuttosto come una graduale e continua trasformazione e riorganizzazione delle 
strutture apprese. L'interdisciplinarietà, pertanto, favorendo forme di comunicazione e di 
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integrazione tra le singole discipline, tutte ugualmente importanti sotto l'aspetto educativo e 
culturale, ha favorito certamente l'apprendimento dell'alunno, che ha bisogno di unificare, in una 
visione di sintesi, le molteplici informazioni che gli pervengono a ritmo continuo dall'ambiente in cui 
vive. Si è assunta dunque un’ ipotesi culturale e didattica articolata in due aree: 1) area linguistica 
in cui convergono gli insegnamenti che si pongono come obiettivo fondamentale lo sviluppo delle 
capacità espressive e comunicative degli alunni in relazione ad usi e situazioni specifiche, e 
l'acquisizione delle quattro abilità di base (ascoltare, parlare, leggere, scrivere; 2) area scientifica 
che comprende  sia le scienze matematiche, fisico-naturali e tecniche, sia le scienze storico-
geografiche, sociali e antropologiche che, pur facendo capo a riferimenti culturali ben distinti sul 
piano operativo, convergono verso un unico obiettivo che può identificarsi nell'adozione della 
metodologia della ricerca. I collegamenti interdisciplinari sono stati individuati nel corso dello 
svolgimento dei programmi, in riferimento ai seguenti macro percorsi:   

 La società industriale e le sue rappresentazioni;   
 Il Novecento racconta …. aspetti storici, sociali, tecnologici; 
 Innovazioni scientifiche e modernità;   
 Lavoro e rivoluzione industriale; 
 Ambiente e tecnologia. 

DNL con metodologia CLIL 
Nonostante nel consiglio di classe nessun docente è specializzato nell’insegnamento in metodologia 
CLIL il docente di TPSEE ha approfondito alcuni argomenti relativi alla trasmissione dell’energia 
elettrica in Inglese.  

PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento, ex ASL) 
Parametri Descrizione 

Contesto/i esterno/i 
 

Come previsto dalla Legge 107 del 2015 (La Buona Scuola) e ss.mm. e ii. il 
consiglio di classe della 5D ha organizzato, nel corso del triennio scolastico, 
dal 2020-21 al 2022-23, attività dedicate al PCTO per oltre le 150 ore 
previste dalla norma. 

Esperienza/e 
 

Gli alunni in collaborazione con la FORTEC s.r.l. azienda hanno svolto 
attività per la realizzazione di impianti di video sorveglianza, reti e allarmi.  
Hanno seguito due corsi online ENIlearnig e con il GSE.  
Un gruppo di 2 alunni ha svolto attività di PCTO presso l’azienda Innova 
Project che si occupa di progettazione di impianti elettrici. 
Infine al quito anno gli alunni hanno avuto la possibilità di completare 
l’attività di PCTO presso l’azienda TeaTek, che lavora nel settore di 
produzione di quadri elettrici e nell’installazione di impianti fotovoltaici; gli 
alunni si sono recati in azienda a rotazione a gruppi di 5 per un intera 
settimana (per 40 ore ciascuno). 
Le ore sono state effettuate sia in orario pomeridiano sia al mattino in ore 
curricolari, il tutto, sotto la guida di un docente formatore e di esperti di 
settore. 
Sulle esperienze si vedano le relazioni dei tutor depositate in segreteria. Dai 
commenti degli studenti e dal colloquio con i vari responsabili dell’azienda, 
emerge una buona soddisfazione per le attività svolte. I ragazzi hanno 
avuto modo di avvicinarsi al mondo del lavoro, conoscere ambienti, 
persone e problematiche nuove. Al di là dell’obbligo di Legge, si ritiene 
molto utile, per i futuri tecnici, queste attività. 
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Prodotto/i 
conseguito/i 

Sono stati realizzate presentazioni multimediali delle attività svolte e 
prototipi di sistemi di automazione.  

Altro Tutti gli alunni della 5^D hanno svolto più delle 150 ore previste dalle 
attività di PCTO nel triennio scolastico, dal 2020-21 al 2022-23. 

Progetti per l’ampliamento dell’offerta formativa 
Buona parte degli alunni hanno frequentato progetti di ampliamento dell’offerta formativa quali: 
Robotica, EIPass CAD 3D, EIPass 7 Moduli User, Home Automation.  

Attività di orientamento 
Sono state svolte online le attività di orientamento con le Università e con le Forze Armate. 

Visite guidate e viaggio d’istruzione 
Solo nell’ultimo anno sono state effettuate visite guidate presso il Museo Lapis e la Cabina elettrica 
di San Sebastiano al Vesuvio. 

Criteri di attribuzione del voto di condotta 

Il Consiglio di Classe, ha attribuito il voto in condotta, tenendo conto alcuni criteri, primo su tutti la 
disciplina tenuta dall’alunno durante l’anno scolastico, sia nei confronti dei docenti, che dei propri 
compagni di classe. La presenza attiva, in tutto il periodo scolastico, presentandosi puntuale alle 
lezioni, assolvendo gli obblighi scolastici ed altro. La partecipazione attiva alle lezioni anche durante 
le attività a distanza. 
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Credito III e IV anno - Criteri per l’attribuzione 
I punteggi sono attribuiti sulla base della Tabella A prevista dal D.lgs. n.62/17 che riporta la 
corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di 
corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico.  
Per quanto concerne il punto nell’ambito delle bande di oscillazione, esso è stato attribuito sulla 
base dei seguenti criteri individuati dal Collegio dei docenti. 

N° 
5ªD 

A.S. 2022/2023 Data di nascita 
CREDITO 
III ANNO 

CREDITO 
IV ANNO 

TOT CREDITO 
III ANNO + IV ANNO 

1 ALFANO  DANIELE  07/02/2005 10 9 19 

2 CALABRIA  MICHELE  21/03/2005 11 13 24 

3 CAMPOSANO  ANTONIO  26/08/2004 9 9 18 

4 CERELLA  GIOVANNI  30/09/2004 10 11 21 

5 D'ORSI  EDUARDO  30/12/2004 12 12 24 

6 DELLA PIA  DANIELE  27/01/2005 11 11 22 

7 FORNARO  GIOVANNI  15/09/2004 10 10 20 

8 LA GATTA  PASQUALE PIO  10/08/2004 11 13 24 

9 LEONE  DAVIDE  31/07/2004 10 10 20 

10 LUONGO  LORENZO  06/04/2004 9 9 18 

11 MESSORE  MICHELE ALESSANDRO  27/10/2004 11 11 22 

12 MONTERISO  ANTONIO  14/05/2004 9 9 18 

13 NAPPO  CIRO  01/10/2004 9 10 19 

14 ONORATO  GIANLUCA  24/06/2004 9 10 19 

15 PELELLA  DANILO  05/10/2004 10 10 20 

16 REGA  ANTONIO 27/12/2004 11 11 22 

17 ROMANELLI RAFFAELE 14/03/2005 9 9 18 

18 SCIMONETTI  GIUSEPPE  11/12/2004 12 13 25 

19 ZICCARDI  VINCENZO  07/02/2005 11 11 22 
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Allegati 
 
Fanno parte integrante del presente documento i seguenti allegati: 

1. Griglie di valutazione delle prove scritte e della prova orale 
2. Relazioni dei docenti delle discipline e programmi svolti 
3. Relazione docenti di sostegno 
4. Prove di simulazione della prima prova scritta di italiano e della seconda prova scritta 

di Elettrotecnica ed Elettronica  
5. Progetto del PCTO 
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               ITI Barsanti  (Pomigliano D’Arco)    ESAME DI STATO A.S. ______/____   COMMISSIONE _________ 
TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

 

COGNOME______________________________    NOME__________________________________classe_________ 
INDICATORI GENERALI* 
 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico  
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 
sintassi); uso corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della sintassi 

e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della 

punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto  
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 

9 

8 
 
7 
 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione 

all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all’argomento   

10 
9 
 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 

         1 

Espressione 
di giudizi 
critici  e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 

 
10 
9 
8 



 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti  

7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI 
 

PUNTI 

Rispetto dei vincoli posti 
nella consegna (ad 
esempio, indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del testo – se 
presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata 
o sintetica della 
rielaborazione) 

 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo puntuale e corretto 
 Rispetta tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta quasi tutti i vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta i più importanti vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella consegna in modo corretto 
 Rispetta solo alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale o inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo parziale e inadeguato 
 Rispetta i vincoli posti nella consegna in modo quasi del tutto inadeguato 
 Non rispetta la consegna 

10 
9 
8 
7 
6 
 
5 
4 
3 
2 
1 

Capacità di comprendere 
il testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo:  
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto, completo e abbastanza approfondito 
 corretto e completo 
 corretto e abbastanza completo 
 complessivamente corretto  
 incompleto o impreciso 
 incompleto e impreciso 
 frammentario e scorretto 
 molto frammentario e scorretto 
 del tutto errato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Puntualità nell'analisi 
lessicale, sintattica, 
stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e puntuale  
 Sa analizzare il testo in modo articolato e completo 
 Sa analizzare il testo in modo articolato e corretto  
 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza articolato  
 Sa analizzare il testo in modo complessivamente corretto  
 L’analisi del testo risulta parziale o imprecisa 
 L’analisi del testo risulta parziale e imprecisa 
 L’analisi del testo è molto lacunosa o scorretta 
 L’analisi del testo è molto lacunosa e scorretta 
 L’analisi del testo è errata o assente 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Interpretazione corretta e 
articolata del testo 

 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato, ampio e originale 
 Interpreta il testo in modo critico, ben articolato e ampio  
 Interpreta il testo in modo critico e approfondito 
 Interpreta il testo in modo abbastanza puntuale e approfondito 
 Interpreta il testo in modo complessivamente corretto  
 Interpreta il testo in modo superficiale o impreciso 
 Interpreta il testo in modo superficiale e impreciso 
 Interpreta il testo in modo scorretto o inadeguato 
 Interpreta il testo in modo scorretto e inadeguato 
 Interpreta il testo in modo errato/ Non interpreta il testo 
 

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori 
specifici: MAX 40 punti)   
 

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  
____/ 20 

    
   Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della   
   parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 

 
      (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 

Il presidente della Commissione: ……………………………………………………… 
 
I Commissari 
 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 



ITI Barsanti  (Pomigliano D’Arco)     ESAME DI STATO a.s. ________/______   COMMISSIONE _________ 

TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 
 

COGNOME__________________________________ NOME_________________________________classe_______ 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del 
testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico  
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della 

sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della 

punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto  
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 

7 
 

6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
  informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione 

all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e imprecisi in relazione all'argomento 

 
10 

 
9 
8 
 

7 
6 
5 
4 



 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all’argomento  

3 
2 

       1 

Espressione 
di giudizi 
critici  
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel 
testo proposto 
 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Sa individuare in modo preciso e abbastanza puntuale la tesi e le argomentazioni presenti nel 

testo proposto 
 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Sa individuare in modo corretto e abbastanza preciso la tesi e le argomentazioni presenti nel 

testo  
 Sa individuare in modo complessivamente corretto la tesi e le argomentazioni presenti 

nel testo proposto 
 Individua in modo parziale o impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Individua in modo parziale e impreciso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Individua in modo lacunoso o confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Individua in modo lacunoso e confuso la tesi e le argomentazioni presenti nel testo  
 Non individua le tesi e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

20 
 

18 
16 

 
14 
12 
10 
8 
6 
4 

        2 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionativo 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 
 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, coerente e incisivo, con un uso appropriato dei 
connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace e coerente, con un uso appropriato dei connettivi 
 Sa produrre un testo argomentativo coerente e organico, con un uso appropriato dei connettivi 
 Sa produrre un testo argomentativo abbastanza coerente e organico, con un uso 

sostanzialmente appropriato dei connettivi 
 Sa produrre un testo argomentativo complessivamente coerente e abbastanza 

appropriato nell’uso dei connettivi 
 Produce un testo argomentativo parzialmente coerente o con uso impreciso dei connettivi 
 Produce un testo argomentativo non del tutto coerente e con uso impreciso dei connettivi 
 Produce un testo argomentativo incoerente o con uso scorretto dei connettivi 
 Produce un testo argomentativo incoerente e con uso scorretto dei connettivi 
 Produce un testo argomentativo del tutto incoerente e con un uso errato dei connettivi  

10 
 

9 
8 

       7 
       6  
            
       5 
       4   
       3 
       2 
       1  

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l'argomentazione 
 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti, ampi e originali 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali precisi, congruenti e ampi 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali validi e congruenti  
 Per sostenere l’argomentazione utilizza riferimenti culturali complessivamente precisi e 

congruenti 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali o superficiali 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza pochi riferimenti culturali e imprecisi 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali o inappropriati 
 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi riferimenti culturali e inadeguati 
 L’argomentazione non è supportata da riferimenti culturali  

10 
9 
8 
7 
6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

  PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 punti - Indicatori specifici: 
MAX 40 punti)   

____/100 

  PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE ____/ 20 
 

    Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma  
    della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo  
    arrotondamento) 

 
    (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019. 

Il presidente della Commissione: ……………………………………………………… 
I Commissari 
 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 



……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 



ITI Barsanti  (Pomigliano D’Arco) ESAME DI STATO a.s. _______/_____   COMMISSIONE _________ 

TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 
 

                COGNOME________________________________ NOME_____________________________classe_____ 
 

INDICATORI 
GENERALI* 

DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del 
testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace e con apporti originali 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo efficace 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo adeguato 
 ben ideato e pianificato, organizzato in modo discreto 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco funzionale 
 pianificato e organizzato in modo disomogeneo 
 poco strutturato 
 disorganico  
 non strutturato 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato e vario dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente, con utilizzo appropriato dei connettivi testuali 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 nel complesso coerente, ma impreciso nell’uso dei connettivi 
 poco coeso e/o poco coerente 
 poco coeso e/o poco coerente, con nessi logici inadeguati 
 non coeso e incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

Utilizza un lessico: 
 specifico, articolato e vario 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 corretto e abbastanza appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso o generico 
 impreciso e limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con piena padronanza dell’uso della 

sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso efficace della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso appropriato della sintassi e della 

punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso nel complesso appropriato della 

sintassi e della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista grammaticale e nell’uso della 

punteggiatura 
 talvolta impreciso e/o scorretto 
 impreciso e scorretto  
 molto scorretto 
 gravemente scorretto 
 del tutto scorretto 

 

10 

9 

8 
 

7 
 

6 
 

5 
4 
3 
2 
1 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie, precise e approfondite in relazione 

all'argomento 
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie e precise in relazione 

all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza ampie in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati o imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi o scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti culturali in relazione 

all’argomento  

 
10 

 
9 
8 
 

7   
6 
5 
4 

3 - 1 
 



Espressione 
di giudizi 
critici  
e valutazioni 
personali 

Esprime giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 approfonditi e critici 
 validi e pertinenti 
 validi e abbastanza pertinenti 
 corretti anche se generici 
 limitati o poco convincenti 
 limitati e poco convincenti 
 estremamente limitati o superficiali 
 estremamente limitati e superficiali 
 inconsistenti  

 
10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 
2 
1 

INDICATORI 
SPECIFICI* 

DESCRITTORI PUNTI 

 
 
 
 
 
Pertinenza del 
testo rispetto 
alla traccia e 
coerenza nella 
formulazione 
del titolo e dell’ 
eventuale 
paragrafazione  
 

 Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con eventuali titolo 
e paragrafazione coerenti, efficaci e originali 

 Sa produrre un testo pertinente, nel completo rispetto della traccia, con eventuali titolo 
e paragrafazione coerenti ed efficaci 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione coerenti 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione complessivamente coerenti 

 Sa produrre un testo pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione adeguati 

 Produce un testo complessivamente pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo 
e paragrafazione abbastanza adeguati 

 Produce un testo poco pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione inappropriati 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione inadeguati 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione scorretti 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla traccia, con eventuali titolo e 
paragrafazione completamente errati o assenti 

10 
 

9 
 

8 
 

7 
 

6 
 

5 
 

4 
 

3 
 

2 
 

1 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 
 

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato, organico e personale 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, articolato e organico 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e articolato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro e abbastanza articolato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo complessivamente lineare e ordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo non sempre chiaro o ordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo poco chiaro e disordinato 
 Sviluppa la propria esposizione in modo confuso e disorganico 
 Sviluppa la propria esposizione in modo del tutto confuso e disorganico  

10 
9 
8 
7 
6 
5 
4 
3 

2 – 1  
Correttezza e 
articolazione 
delle 
conoscenze e 
dei riferimenti 
culturali 
 

 Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati, ampi e originali 
 Utilizza riferimenti culturali precisi, articolati e ampi 
 Utilizza riferimenti culturali validi, articolati e precisi 
 Utilizza riferimenti culturali abbastanza articolati e precisi 
 Utilizza riferimenti culturali complessivamente corretti e articolati 
 Utilizza pochi riferimenti culturali e non sempre precisi 
 Utilizza pochi riferimenti culturali e alquanto imprecisi 
 Utilizza scarsi e approssimativi riferimenti culturali 
 Non inserisce riferimenti culturali  

20  
18 
16 
14 
12 
10 
8 
6 

4 – 2  
 PUNTEGGIO TOTALE (Ind.tori generali: MAX 60 punti – Ind.tori specifici: MAX 40 punti)   
  

 
____/100 

 PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  
____/ 20 

    
   Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della    
   parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e relativo arrotondamento) 

 
   (*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" di cui al D.M. 1095 del 21/11/2019.  

      Il presidente della Commissione: ……………………………………………………… 
I Commissari: 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 
……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 



Griglia di Valutazione Seconda Prova Scritta 
 

INDICATORI DESCRITTORI PUNTI PUNTEGGIO 

 
Conoscenza di regole, 
formule e schemi 

Completa 4  
Quasi completa 3  
Parziale 2  
Nulla 1  

Applicazioni delle 
conoscenze alla 
risoluzione dei 
problemi 

Corretta 4  
Quasi sempre corretta 3  
Con qualche imprecisione 2  
Non corretta 1  

Uso del linguaggio 
tecnico appropriato, 
correttezza dei calcoli, 
delle figure e dei 
grafici 

Corretto 4  
Quasi sempre corretto 3  
Con qualche imprecisione 2  
Non corretto 1  

Congruenza della 
soluzione proposta 

Congruente 4  
Quasi sempre congruente 3  
Con qualche imprecisione 2  
Non congruente 1  

Presenza di commenti 
e capacità critica 

Presenza di commenti e 
ità iti  

4  
Presenza di commenti 
 

2  
Senza commenti 0  

VOTO / 20 

 
 



Allegato A Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 

Indicatori  Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1 

 

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato.  1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato.  3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1 

 

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata  4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti  4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50 

 

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato  1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50 

 

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova   



Programma di Italiano VD 

Anno scolastico 2022/2023 

Prof.ssa Maria Giugliano 
La società e la cultura nella seconda metà dell'Ottocento: 

Il problema dell'Unità linguistica; Il pensiero di Marx; Il pensiero liberale ;Il 
positivismo; La questione sociale 

Il Romanzo europeo del secondo Ottocento: 

Gustave Flaubert: da Madame Bovary" Il Ballo" 

Fëdor Dostoevskij: Da ” Delitti e castighi”: La confessione a Sonja 

Fëdor Dostoevskij I fratelli karamazov   

Charles Baudelaire: Vita, poetica, I fiori del male. " Corrispondenze" 

Il Verismo: Le radici culturali del verismo;  

Zola e il Naturalismo: Il Romanzo sperimentale 

Federico De Roberto Da “I Viceré”: Il deputato Consalvo  

Verga: La vita, le opere, le tecniche narrativa e i temi; 

Da Vita dei campi: Fantasticheria L’ideale dell'ostrica  

G. Verga: Rosso Malpelo 

Verga da I Malavoglia: Uno studio sincero e spassionato (Prefazione) 

Verga Da I Malavoglia: " L'addio di Ntoni" Lettura critica Herbert Lawrence Non si 
può mettere una grande anima in una persona ordinaria; 

La " religione della roba” 

Verga Da Mastro Gesualdo: Una giornata -tipo di Gesualdo; Splendore della ricchezza 
e fragilità de corpi; Gesualdo muore d a vinto 

Simbolismo e Decadentismo 

Arthur Rimbaud: la poetica; Da poesia " Vocali" 

Paul Verlaine. Da Romanze senza parole. "Arte Poetica" 

Il romanzo nell'età del Decadentismo. La vita come opera d’arte. Huysmans 



Pascoli: Vita, opere e la poetica del fanciullino 

G. Pascoli: Da Myricae: Novembre ,Lavandare, Temporale , Il Lampo, X Agosto 

Il fanciullino: Una dichiarazione di poetica 

D' Annunzio: Vita, opere, la visione del mondo 

Da "Il piacere": Tutto impregnato d'arte 

Da “Alcyone”: La pioggia nel pineto 

La filosofia del piacere: d’Annunzio e Nietzsche 

Il romanzo nel primo Novecento: 

Marcel Proust, da “Alla ricerca del tempo perduto”: Il ricordo; 

Franz Kafka, da “Le Metamorfosi”: Un uomo deve poter dormire 

Il Futurismo e i manifesti del futurismo 

F. T. Marinetti: Zang Tumb Tumb 

Luigi Pirandello: la vita, la poetica, lo stile e le idee 

Da Novelle per un anno: “Certi obblighi”;”Il treno ha fischiato” 

Maschere nude: il lungo percorso del teatro pirandelliano 

Pirandello romanziere. Da “il fu Mattia Pascal: Adriano Meis entra in scena  

Italo Svevo la vita, le idee, le tecniche:  

Da “La coscienza di Zeno”: Un’esplosione enorme che nessuno udrà 

L’ermetismo 

Gli intellettuali e il fascismo: 

G. Ungaretti Vita e opere; 

Da “Allegria”: Veglia, Fratelli, Soldati 

Da” Sentimento del tempo”: Stelle 

Eugenio Montale.: La vita e La poetica 

Da " Ossi di Seppia “: In Limine; Meriggiare pallido e assorto; Spesso il male di vivere 
ho incontrato, Non chiederci la parola. 

 



Salvatore Quasimodo. La vita e opere: 

Da giorno dopo giorno: Alle fronde dei salici; 

Da “Ed è subito sera”: Eucalyptus 

 

 

Pomigliano d’Arco lì 15/5/2023                                                        
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Anno scolastico 2022/2023 

Prof.ssa Giugliano Maria 

 

La società di massa 

L’età giolittiana 

Venti di guerra 

La Prima guerra mondiale 

Una pace instabile 

La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin 

Il fascismo 

La crisi del ‘29 

Il nazismo 

La guerra di Spagna 

La II guerra Mondiale 

La guerra parallela dell’Italia e la Resistenza 

La guerra fredda in Occidente ed in Oriente 

 

Pomigliano lì 15/05/2023 

 

 

 
 



 

 

 



I.T.I.S “E.BARSANTI” 

POMIGLIANO D’ARCO 

PROGRAMMA 

DISCIPLINA:MATEMATICA 

CLASSE V D 

ANNO SCOLASTICO 2022-2023 

INSEGNANTE:MADDALENA NAPOLETANO 

 

1) Richiami: Risoluzioni di sistemi di equazioni di secondo grado e di grado superiore – 
Risoluzioni di disequazioni di secondo grado e di grado superiore – Concetto di funzioni e 
funzioni notevoli – Funzioni logaritmiche ed esponenziali – Insieme di definizione e campo 
di esistenza – Limite di una funzione – Continuità e discontinuità – Studio di semplici 
funzioni. 

2) Derivate: Concetto di derivata – La retta tangente al grafico di una funzione – Derivabilità e 
continuità di una funzione – Significato geometrico della derivata – Derivata di funzioni 
elementari – Punti di massimo e di minimo – Cenni su punti angolosi e cuspidi – Teoremi sul 
calcolo di derivate – I teoremi delle funzioni derivabili – Cenni sulla derivazione delle 
funzioni inverse e composte – Derivate di ordine superiore – Concavità di una funzione-Studio 
completo di una funzione(fratta;trascendente;irrazionale.) 

3) Integrali indefiniti: Definizione e proprietà – Integrali immediati e loro generalizzazione 
mediante trasformazione della funzione integranda – Metodi di integrazioni: per 
scomposizione, per parti, per sostituzione – Integrazione delle funzioni razionali fratte.  

4) Integrali definiti: Definizione e proprietà – Funzione integrale – Relazione tra integrale 
indefinito e integrale definito – Teorema della media con dimostrazione.- Formula 
fondamentale del calcolo integrale –  Calcolo dell’integrale definito - Calcolo dell’area 
delimitata dal grafico di due funzioni. 

5) Lezione di Educazione Civica:la matematica nella vita reale:Il mercato del lavoro. 

 

 

Il docente  



I.T.I. E. BARSANTI 
Programma di Inglese 

Prof: Zanfardino Maria Anna 
5°D A.S. 2022/2023 

 
• An outline of American history; 
• E-waste; 
• Factory organization in the nineteenth century; 
• Safety in the work place; 
• Internet; 
• World Wide Web; 
• Introduction; 
• Static Electricity; 
• Eletric Circuits; 
• The atom and current electricity; 
• The microphone; 
• Conductors, insulators, semiconductors; 
• The transistor; 
• What is energy?; 
• The robotic arm; 
• What is a system in technology?; 
• Electronic circuit; 
• The fuel cell; 
• The super conductors. 

 
L’insegnante                                                  
Maria Anna Zanfardino                           



Istituto Tecnico Settore Tecnologico “EUGENIO BARSANTI” di Pomigliano d’Arco (NA) 
 
PROGRAMMA SVOLTO – Classe VD ELETTRONICA/ELETTROTECNICA art. ELETTROTECNICA 

A. S. 2022/23 
 
Materia: RELIGIONE CATTOLICA   
Docente: CICCONE ANNA  
 
Uda n° 1 IL CONCILIO VATICANO II   
Papa Giovanni XXIII e il rinnovamento della Chiesa 
Un Concilio per l’aggiornamento della Chiesa 
I lavori conciliari  
Le innovazioni del Concilio 
I documenti del Concilio Vaticano II 
La Chiesa segno e strumento dell’amore di Dio 
 
Uda n° 2 UN’ETICA PER LA VITA 
La bioetica e i limiti della scienza 
L’etica di fronte al problema della vita 
Le manipolazioni genetiche 
La clonazione 
La fecondazione assistita 
L’aborto 
L’eutanasia 
Gli organismi geneticamente modificati  
 
Uda n° 3 LA RELIGIONE OGGI 
La situazione religiosa nel mondo attuale 
L’indifferenza e il rifiuto di Dio 
Il fondamentalismo religioso 
Il sincretismo 
L’eclettismo 
 
EDUCAZIONE CIVICA 
L’impegno per la giustizia 
IL dialogo tra culture e religioni diverse 
 
 
 
 
Pomigliano d'Arco, 15/05/2023                                                                          L’insegnante 
                                                                                                                              Anna Ciccone  
          
 
 



ITI “E. Barsanti” 
 

PROGRAMMA SVOLTO DI SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
ANNO SCOLASTICO 2022/2023 

Classe 5 D 
 

 
Docente: prof.ssa Caiazzo Consiglia 

 
 
Gli obiettivi di apprendimento inerenti alle scienze motorie e sportive che caratterizzano la 
programmazione, sono divisi in specifici ambiti. I vari ambiti, uguali nel primo biennio, secondo 
biennio e quinti anno, si differenziano per le conoscenze e abilità da apprendere e fondano 
l’individualizzazione della proposta di apprendimento (teorico e pratico) sulla rilevazione della 
difficoltà che ciascun allievo incontra nel conseguire determinati obiettivi.  
 

Visto il quadro essenziale di riferimento e azioni di supporto e sostegno per l’Educazione 
Fisica in sicurezza, inviato in data 11 settembre 2020 dal COORDINAMENTO REGIONALE 
EDUCAZIONE FISICA E SPORTIVA (Ufficio Scolastico Regionale per la Campania), la 
programmazione didattica   si è adattata ai contenuti, obiettivi e finalità delle attuali 
esigenze. 

Inizialmente, le uda sono state programmate tenendo presente la possibilità di far lavorare gli 
alunni sia singolarmente che in gruppo, cercando di seguirli passo dopo passo nello 
svolgimento del lavoro da conseguire. Considerando gran parte del lavoro svolto nel primo 
periodo si è cercato comunque di portare a termine le attività raggiungendo gli obiettivi 
prefissati nella programmazione iniziale e tenendo comunque conto il più possibile delle ore 
di lavoro destinate alle singole uda, cercando di lavorare con approfondimenti utili alle 
conoscenze e competenze degli alunni. 
Sono state prese in considerazione le difficoltà degli alunni semplificando il lavoro nel caso di 
necessità. 
 

Indicazioni normative: 
-distanziamento fisico (nel caso dell’attività in palestra almeno 2 metri) 
-igiene accurata delle mani 
-layout degli spazi e scelta attenta delle attività da proporre 
-pulizia e sanificazione degli ambienti e degli attrezzi utilizzati 
-aerazione 
 
 

UDA 1 
 LE MODIFICAZIONI BIOLOGICHE INDOTTE DALL’ALLENAMENTO 

Conoscenze da acquisire: 
- Allenamento e clima; 
- Cuore d’atleta; 
- Adattamenti metabolici. 

Abilità da acquisire: 

 1 



- Saper utilizzare allenamenti corretti rispetto agli obiettivi voluti 

 
UDA 2 

METODOLOGIA DELL’ALLENAMENTO 
Conoscenze da acquisire: 
- Come impostare una seduta di allenamento; 
- Esercizi su macchine isotoniche; 
- Esercizi per i muscoli del busto; 
- Esercizi per i muscoli degli arti superiori; 
- Esercizi per i muscoli degli arti inferiori; 
- Training Autogeno. 
Abilità da acquisire: 

        Saper impostare un allenamento corretto 
 

UDA 3 
EDUCAZIONE CIVICA-DISABILITA’ E SPORT 
Conoscenze da acquisire: 

- Tipologie di disabilità 
- Attività fisica e sportiva per soggetti diversamente abili. 
Aspetto educativo e sociale dello sport 

  
UDA 4 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE 
Conoscenze da acquisire: 

- Conoscere le norme di prevenzione e gli elementi del primo soccorso 
(rianimazione cardio-polmonare);; 

- Doping; 
- Conoscenza di:  

o Benefici metabolici dell’attività fisica; 
o prevenzione delle patologie  cardiovascolari e metaboliche; 
o linee guida OMS per una corretta alimentazione; 
o distorsione dell’immagine corporea (anoressia); 
o danni provocati dal fumo, droga e alcol. 

   Abilità da acquisire: 
-Applicare le norme di prevenzione per la sicurezza e gli elementi fondamentali del 
primo soccorso; 
-Assumere stili di vita e comportamenti attivi nei confronti della salute,conferendo 
il giusto valore all’attività fisica e sportiva.  

  
EDUCAZIONE CIVICA QUINTO ANNO - MATERIE AREA COMUNE  
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SCIENZE 
MOTORIE  

5 ORE Educazione alla salute: PRIMO SOCCORSO  

 
In merito alla metodologia didattica, è stata elaborata una procedura che prevede: 

• una accurata definizione degli obiettivi (gli ambiti) che si intendono osservare durante e al 
termine del percorso di istruzione; 

• l’articolazione della proposta in segmenti (o unità), ciascuno dei quali corrisponda 
all’acquisizione di competenze specifiche; 

• la verifica continua, attraverso test formativi (pratici e teorici), del modo in cui ciascun 
allievo procede nel conseguimento degli obiettivi; 

• l’attivazione tempestiva, sulla base delle informazioni rilevate per ciascun allievo con i test 
formativi, di interventi ulteriori in caso di difficoltà; 

• la verifica periodica (per esempio, dopo alcune unità), attraverso test sommativi della 
capacità degli allievi di utilizzare in modo aggregato le competenze precedentemente 
rilevate in modo analitico attraverso i test formativi. 

 
Le lezioni teoriche sono state frontali e interattive, con l’ausilio del pc (piattaforma ufficiale della 
scuola, classroom, dove sono stati caricati argomenti per l’attività asincrona al fine del recupero 
stabilito) Le lezioni pratiche sono state svolte all’aperto ( spazio esterno ) 
 
In merito all’attività valutativa, la valutazione, sia quella inerente all’attività fisica e sportiva sia 
quella inerente alla teoria, è stata associata a tutte le fasi del processo educativo. Dal punto di vista 
della collocazione temporale, si è avuta una valutazione iniziale, intermedia e finale. Con la 
valutazione iniziale è servita a misurare le difficoltà che gli allievi hanno incontrato nel percorso di 
istruzione. Attraverso la valutazione intermedia ci sono stati interventi individualizzati di 
compensazione della difficoltà di apprendimento. Infine, con la valutazione finale, sono state   
sollecitate le integrazioni delle competenze acquisite durante il percorso di apprendimento. 
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ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE  “EUGENIO BARSANTI”  

POMIGLIANO D’ARCO (NAPOLI) 

PROGRAMMA DI LAVORO DELLA DISCIPLINA 

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA (EE) 

 

Anno Scolastico: 2022 / 2023  Classe: V Sez. D 

Corso: Elettronica ed Elettrotecnica  Articolazione: Elettrotecnica  

Docenti: Mastroianni Giuseppe / Mocerino Giovanni 

 
 
MODULO 1: Trasformatore monofase 

- Prerequisiti e aspetti costruttivi; 

- Generalità sul principio di funzionamento del trasformatore; 

- Trasformatore ideale a vuoto; 

- Trasformatore ideale sotto carico; 

- Trasformatore reale a vuoto; 

- Trasformatore reale sotto carico; 

- Circuito equivalente al secondario del trasformatore reale; 

- Prova a vuoto di un trasformatore; 

- Prova in corto circuito di un trasformatore;  

- Caduta di tensione nel passaggio da vuoto a sotto carico 

- Potenze e rendimento di un trasformatore; 

- Esercizi di applicazione; 

- Parallelo dei trasformatori; 

- Condizioni di parallelo perfetto; 

- Esercizi di applicazione. 

 

MODULO 2: Trasformatore trifase 

- Generalità sul trasformatore trifase; 

- Aspetti costruttivi; 

- Collegamento a stella e a triangolo degli avvolgimenti; 

- Funzionamento a vuoto e problema delle correnti magnetizzanti; 

- Gruppi dei trasformatori trifase e funzionamento in parallelo; 

- Esercizi di applicazione. 
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MODULO 3:  Motore asincrono trifase 

- Teorema di Galileo Ferraris; 

- Campi magnetici rotanti; 

- Scorrimento e f.e.m.i. negli avvolgimenti statorici e rotorici; 

- Funzionamento in corto circuito (avviamento); 

- Funzionamento a vuoto (sincronismo); 

- Circuito equivalente del motore asincrono; 

- Diagramma vettoriale del motore reale sotto carico; 

- Diagramma circolare del motore reale sotto carico (diagramma di Heyland); 

- Prova a vuoto del motore asincrono; 

- Prova in corto circuito del motore asincrono; 

- Caratteristica meccanica; 

- Determinazione della coppia massima; 

- Esercizi di applicazione. 

 

MODULO 4:  Macchina in corrente continua 

- Generalità; 

- Aspetti costruttivi; 

- Vari tipi di eccitazione: indipendente, derivata, serie e composta. 

 

 
I docenti: 

Prof.   Giovanni Mocerino      Prof.   Giuseppe Mastroianni 
 
………………………………..                ……………………………….. 
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ITIS EUGENIO BARSANTI di Pomigliano d’Arco (NA) 

 
Indirizzo: ELETTRONICA-ELETTROTECNICA 

Articolazione: ELETTROTECNICA 
 

Classe V Sezione D a.s. 2022/2023 
 

PROGRAMMA SVOLTO  
  

Disciplina: SISTEMI AUTOMATICI  
Libro di testo: Nuovo Corso di Sistemi automatici vol. 2 e 3 – Hoepli  
 
Logica programmabile microcontrollori e PLC 

• Differenza tra logica cablata e programmabile   
• Il diagramma funzionale sequenziale: SFC  

- Fasi, azioni 
- Transizioni condizioni 
- Archi orientati 
- Macrofasi e Macro Azioni 

• Il linguaggio a contatti il Ladder 
- Contatto e fronti di salita e di discesa 
- Temporizzatore 
- Contatori 
- Interfaccia HMI 

• Rappresentazione di sistemi di automazione tramite SFC 
Esercitazione: realizzazione di SFC e relativo Ladder di semplici sistemi automatizzati: parcheggio, 
nastri trasportatori…   
 
Risposta in frequenza 

• La risposta in frequenza 
• Diagrammi di Bode del modulo 
• Diagrammi di Bode della fase 
Esercitazioni sugli argomenti trattati. 
 

Trasduttori 
• Definizione di sensore e trasduttore; 
• Parametri dei trasduttori; 
• Criteri pratici di scelta dei trasduttori; 
• Classificazione dei trasduttori; 
• Rilevazione di spostamenti ed angolari: potenziometri ed encoder; 
• Trasduttori resistivi di temperatura: termoresistenze e termistori 
• Termocoppie; 
• Trasduttori ad effetto hall; 
• Trasduttori estensimetrici: di forza e di peso 
Esercitazioni sugli argomenti trattati. 

 

 



Sistemi di acquisizione dati e Conversione analogico digitale 
• Il segnale 

‒ Definizione 
‒ Componenti armoniche e spettro di ampiezza e delle fasi 
‒ Banda del segnale 
‒ Segnale analogico e digitale 

• Conversione analogico digitale 
‒ Campionamento 
‒ Teorema del campionamento 
‒ Quantizzazione 
‒ Codifica 

 
Sistemi di controllo 

• Definizione di sistema e di sistema di controllo 
• I disturbi additivi e parametrici 
• Sistemi ad anello aperto e sistemi in retroazione 
 

Stabilità dei sistemi 
• Stabilità  
• Il “luogo delle radici per lo studio della stabilità di un sistema 
• Stabilità dei sistemi retroazionati 
• Criterio di Bode e margini di fase  
Esercitazioni argomenti trattati. 

 
 
 
Data: 15/05/2023 
 

Gli insegnanti 
Prof. Vincenzo Terracciano 
Prof. Francesco Mucerino 

 
 
 
 

 



 
 
Materia: Tecnologie e Progettazione dei Sistemi 
 
Docenti: Francesco Mastriani e Felice Santorelli  
 
Ore settimanali: 5 di cui 3 di laboratorio 
 
Libro di testo e/o altro materiale di riferimento 
 “Tecnologie e Progettazione di Sistemi Elettrici ed Elettronici” HOEPLI 
  (Art. Elettrotecnica) 
 
 

CONTENUTI SVOLTI. 
 
Teoria: 
 
Produzione dell’energia elettrica 
Fonti primarie di energia.  
Produzione e consumi.  
Localizzazione delle centrali. 
 
Centrali idroelettriche 
Energia primaria 
Trasformazioni energetiche 
Energia primaria 
Trasformazioni energetiche 
Tipi di centrale 
 
Centrali termoelettriche 
Energia primaria 
Trasformazioni energetiche 
Impianti con turbine a vapore 
Componenti dell’impianto termico 
 
Centrali nucleotermoelettriche 
Richiami di fisica atomica 
Energia primaria 
Trasformazioni energetiche 
Principio di funzionamento dei reattori a fissione 
Combustibili nucleari 
Refrigeranti 
 
Applicazione: impianti fotovoltaici 
Radiazione solare 
Funzionamento della cella fotovoltaica 
Generatore fotovoltaico 



 
 
Inverter 
Inclinazione e orientamento dei pannelli 
Valutazione della producibilità di un impianto fotovoltaico 
Parallelo con la rete e misura dell’energia 
Esempio applicativo 
 
Trasmissione e distribuzione 
Generalità e classificazioni 
Criteri di scelta del sistema di trasmissione 
Condizione del neutro nei sistemi trifase 
 
Cabine elettriche MT/BT 
Definizioni e classificazioni 
Connessione delle cabine MT/BT alla rete di distribuzione 
Schema per la connessione di utenti passivi di media tensione 
Schemi tipici delle cabine elettriche 
Scelta dei componenti lato MT 

 
Laboratorio: 
 
Costruzione e simulazione di impianti elettrici base. 
Materiali utilizzati: slides e appunti disponibili su Classroom. 
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ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

PROVA DI ITALIANO 
Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.  

 
TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

PROPOSTA A1 
 

Eugenio Montale, Le parole, in Satura, Arnoldo Mondadori, Milano 1971, pp. 106-107. 
 
 
Le parole 
se si ridestano 
rifiutano la sede 
più propizia, la carta 
di Fabriano1, l’inchiostro 
di china, la cartella 
di cuoio o di velluto 
che le tenga in segreto; 
 
le parole 
quando si svegliano 
si adagiano sul retro 
delle fatture, sui margini 
dei bollettini del lotto, 
sulle partecipazioni 
matrimoniali o di lutto; 
 
le parole 
non chiedono di meglio 
che l’imbroglio dei tasti 
nell’Olivetti portatile2,  
che il buio dei taschini 
del panciotto, che il fondo 
del cestino, ridottevi 
in pallottole; 
 
le parole 
non sono affatto felici 
di esser buttate fuori 
come zambracche3 e accolte 
con furore di plausi 
e disonore; 

 
 
 

 
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente 
pregiata. 
2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più 
diffuse all’epoca. 
3 zambracche: persone che si prostituiscono. 

 
le parole 
preferiscono il sonno 
nella bottiglia al ludibrio4 
di essere lette, vendute, 
imbalsamate, ibernate; 
 
le parole 
sono di tutti e invano 
si celano nei dizionari 
perché c’è sempre il marrano5 
che dissotterra i tartufi 
più puzzolenti e più rari; 
 
le parole 
dopo un’eterna attesa 
rinunziano alla speranza 
di essere pronunziate 
una volta per tutte 
e poi morire 
con chi le ha possedute. 

 
4 ludibrio: derisione. 
5 marrano: traditore. 
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Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo corso poetico personale 
in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una rinnovata testimonianza di grandi 
sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare 
la condizione esistenziale dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo 
vocabolo il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.  
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe. 

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, preferiscono luoghi e 
ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri? 

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica complessiva del testo? 
Proponi qualche esempio. 

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia? 

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente umane: illustra in che 
modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’. 

Interpretazione 

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, caratterizzata da uno stile 
colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al 
poeta, della parola e del linguaggio poetico; puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di 
Montale o di altri autori a te noti. 
 
PROPOSTA A2 

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973. 

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di Montecarlo, mentre sta 
tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese dove lui abita, di un cadavere identificato come 
Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo 
di Adriano Meis, ne elabora la falsa identità. 
 
“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ viaggi e nell’ebbrezza 
della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ stanco, come ho detto, del vagabondaggio e 
deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo 
che per quanto il mio animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […] 
M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno la sua giovinezza 
spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si formasse un abito di vita quieto e modesto. 
Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e senz’obblighi di sorta! 
Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto di fissar dimora, giacché come un uccello 
senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una 
grande città o in una piccola? Non sapevo risolvermi. 
Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, indugiandomi in 
ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel tal luogo, insomma, di cui serbavo più 
viva memoria; e dicevo: 
“Ecco, io vi sono stato! Ora, quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti 
luoghi ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, quietamente, 
con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza conoscere quel senso penoso di 
precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”  
Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi ponevo a dormire, i varii 
oggetti che mi stavano intorno. 
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Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così dire, attorno a sé. 
Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle sensazioni gradevoli che ci suscita in una 
percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se 
medesimo. La fantasia lo abbellisce cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più 
qual esso è, ma così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano. 
Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che stabiliamo tra esso e noi, 
l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri ricordi”. 
 

Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista. 
2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo del ‘senso penoso di 

precarietà’. 
3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza i termini e le 

espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.  
4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le scelte lessicali ed 

espressive di Pirandello. 
5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e le peculiarità della sua 

prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni appaiono particolarmente convincenti. 

Interpretazione 
Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di una ‘regolare 
esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o di altri autori della letteratura 
italiana del Novecento. 
 
TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  

PROPOSTA B1 

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono intensi, giacché il premier 
britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare nei primi tempi del conflitto. 
L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa trama di rapporti, 
diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la Gran Bretagna e l’URSS in tempo di 
guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al novembre 1941, ne sono un esempio. 
 
Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42. 

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 novembre 1941 
Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della chiarezza, che in questo 
momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: 
per prima cosa non c’è una chiara comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla 
organizzazione post-bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 
reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler. 
Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non vi sarà chiarezza nelle 
relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà neppure una reciproca fiducia. Certamente, 
l’accordo sulle forniture militari all’Unione Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema 
né definisce completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi. 
Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno a Mosca per concludere 
accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò contatti con loro per considerare tali punti. Se, 
invece, la missione dei due generali deve essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io 
non vedo la necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per
impegnarmi in colloqui di tale natura. […] 
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W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 novembre 1941 
Molte grazie per il vostro messaggio che ho ricevuto ora.  
Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza personale, che ha 
permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad agire tempestivamente. Il mio solo 
desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo e di confidenza con voi. […] 
A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario degli Esteri Eden, che 
voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […] 
Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione è di combattere la 
guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle nostre forze e comunque sino alla fine, e 
quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati 
Uniti si riuniranno attorno al tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori 
della distruzione del nazismo. […] 
Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo sono e non lo vogliono 
diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la nostra salvaguardia reciproca e per i nostri 
legittimi interessi. […] 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici. 

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a cosa si riferisce in 
relazione alla guerra contro la Germania? 

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento alle diverse 
ideologie politiche dei paesi coinvolti. 

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i motivi per cui è stato 
evocato. 

 
Produzione 

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue letture, esprimi le tue 
opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e Unione Sovietica per sconfiggere la Germania 
nazista e sulle affermazioni contenute nelle lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso 
coerente e coeso.  
 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve multidisciplinarietà, in 
“Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18. 
 

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è molto diverso da 
“complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro interazioni, il secondo si usa per 
caratterizzare un problema in relazione al suo grado di difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per 
essere approcciato, ma può essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 
ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di altre e molte 
egualmente valide. […] 
Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione sta alla base degli 
approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi corrispondenti. I problemi complicati possono essere 
risolti molto spesso utilizzando un approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, 
può essere scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di intervenire, con un 
costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi complessi questo approccio è destinato a 
fallire: le interazioni tra le componenti sono organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono 
essere previsti a partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip Anderson, 
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Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e rappresenta una delle pietre miliari 
della scienza della complessità: «More is different». Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una 
gerarchia, dove ogni livello è caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di 
studio (particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono regolati da leggi 
che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole di Anderson, la biologia non è 
chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.  
Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un problema complesso come 
la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella molecolare, dove le interazioni tra le proteine 
(molecole molto speciali necessarie al funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e 
non), sono in grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, dall’immunitario al 
respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui incidenza è ancora oggetto di studio – 
problemi che interessano molteplici organi, anche a distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, 
infettivologi, immunologi, patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa 
fase del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il comportamento 
umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la 
scienza che ci permette di capire il fenomeno, tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali 
interventi. Ma l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta imprevedibili, 
sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella pubblica, dall’istruzione all’economia. 
A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono 
tutti necessari per comprendere il fenomeno. 
Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e dubitare, in una continua 
interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento della conoscenza. Durante una pandemia gli 
approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte 
alle varie scale permette di costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un 
puzzle ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più essere un 
pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia contro questa pandemia. Soprattutto, 
dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre 
il rischio di infodemia e risposte comportamentali impreviste. 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different». 

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? Spiega anche le 
differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato e perché un problema complicato può 
essere risolto più facilmente di un problema complesso. 

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti? 

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal recente fenomeno della 
pandemia?  

Produzione 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la complessità e la conoscenza 
scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 
esperienze personali. Sviluppa le tue opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in 
un discorso coerente e coeso. 

 
PROPOSTA B3 
 
Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19. 
 
Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da inventare; o meglio è pratica 
da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a 
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piedi. È struggente la narrazione che fa Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una 
simile scomoda fortuna. Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i 
popoli bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e la massima loro 
attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di 
plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche 
queste vengono prodotte da loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si 
aggiunge anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato a pochi 
eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su un giornaletto o ha ottenuto più 
“like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano 
trafitto dalle frecce sia stato vittima dei cheyenne.  
La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica disorganizzazione, foriera di 
poetici approfondimenti. 
I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, mentre le aree del museo 
diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una 
soluzione, quella del festina lente latino, cioè del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per 
affrontare il viaggio, il primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile. 
Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano venditore d’acqua minerale si 
confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] 
All'opposto, il viaggio lento non percorre grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva 
proprio ragione Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. E 
allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto ma aver visto poche cose e 
averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per 
aprire la testa a un cosmo di sensazioni che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste 
sensazioni finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente. 
 
Comprensione e Analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande 
proposte. 
1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso modo contemporaneo 

di viaggiare. 
2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che chiama in causa altri 

aspetti del vivere attuale. 
3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera frettolosa e spiega il 

collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina lente’. 
4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX secolo: spiega i 

motivi di tale scelta. 
 

Produzione 

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di svago: rifletti su questo 
aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le tue opinioni al riguardo elaborando un testo 
argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento 
al tuo percorso di studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.  

 
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ  

PROPOSTA C1 

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento settimanale del 
‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57. 

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, arroccati dietro il muro 
delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il contrario […]. 
Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze in discussione nel 
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confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero 
altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non 
vedeva. Per questo il dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 
scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre certezze, offrendoci 
altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza illusoria perché parziale, limitata. In fondo, 
questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di 
ignoranza, ma una richiesta di aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri 
pregiudizi, ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […]. 
 
A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, rifletti sull’importanza, il 
valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi 
articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 
sinteticamente il contenuto. 
 

PROPOSTA C2 
 
Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali 
Tratto da https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione 
 

Articoli prima delle modifiche Articoli dopo le modifiche 
Art. 9  
La Repubblica promuove lo sviluppo e la 
ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione. 

Art. 9  
La Repubblica promuove lo sviluppo e la ricerca 
scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della Nazione. 
Tutela l’ambiente, la biodiversità e gli ecosistemi, 
anche nell’interesse delle future generazioni. La 
legge dello Stato disciplina i modi e le forme di 
tutela degli animali. 
 

Art. 41  
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità 
sociale o in modo da recare danno alla 
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l'attività 
economica pubblica e privata possa essere 
indirizzata e coordinata a fini sociali. 

Art. 41  
L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o 
in modo da recare danno alla salute, all’ambiente, 
alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana. 
La legge determina i programmi e i controlli 
opportuni perché l'attività economica pubblica e 
privata possa essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali.  
 

 
Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 41 della Costituzione 
dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo 
coerente e coeso sostenuto da adeguate argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente 
titolati e presentare con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
 
 

__________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati 
di madrelingua non italiana.  
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce. 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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